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Un grande romanzo: "L'adultera" di Giuseppe Conte. Ne parla l'autore 

La donna che mai maledì la passione 

Da un personaggio del Vangelo un'opera che esplora il mondo femminile 


di Stefania Nardini 

E' lei, l'Adultera. Quel- 
la ctie si lascia ama- 
re delle onde del 
mare. Quella chie si contorce 
l'anima nelle sue passioni. 
Passioni di donna. Di donna 
adultera. 

Chie nel corpo somatizza 
la sua colpa. Ghie si impone 
il dovere per poi ripudiarlo in 
nome dell'amore. Ghie fugge. 

Mai da se stessa pero'. 
Perchié l'adultera conosce il 
dolore. Gonosce la felicità 
di un incontro. 

Gonosce l'umiliazione del- 
la lapidazione davanti al tem- 
pio dove incontrerà il Mae- 
stro, quel Gristo chie la perdo- 
na entrando nella sua anima. 

E' la storia di una donna 
vissuta nel primo secolo dopo 
Gristo. Di una donna madre 
di tutte le donne. 

Una figura tratta dal Van- 
gelo narrata da un grande 
scrittore: Giuseppe Gente. 

Una storia di altri tempi, 
un grande romanzo, di infini- 
ta ricctiezza stilistica, in cui si 
muovono personaggi straor- 
dinari, capaci di entrare sul- 
la scena di un contesto in cui 
il messaggio religioso è puro, 
incontaminato. 

Un opera di valore 
"L'adultera" di Giuseppe Gen- 
te (ed. Longanesi),da questa 
settimana nelle librerie, una 
lettura chie fa bene all'anima, 
chie cattura, grazie a quella 
straordinaria alchiimia chie è 
la scrittura. 

Una figura , quella narra- 
ta da Gente, di cui il Vange- 
lo secondo Giovanni fa cen- 
no senza dire nulla, e chie 
l'autore ricompone assem- 
blando anchie il più piccolo 
dettaglio, viaggiando nell'ani- 
ma femminile, cogliendone 
tutta la potenza, l'universalità, 
il mistero. 

E' una mattina d'ottobre. 
A Gerusalemme una donna 
viene trascinata al Tempio di 
Salomone per essere lapida- 
ta. 

In quel luogo c'è il Mae- 
stro Yostiua ben Yossef, in 
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piena di sensibilità acuita e 
passioni vere." 

Geme è nata l'idea di 
questo romanzo? 

"L'idea iniziale è stata 
quella di dar voce, corpo, 
storia a una figura cui un li- 
bro capitale per la civiltà Oc- 
cidentale come il Vangelo 
secondo Giovanni dedica po- 
chie righie, ma come protago- 
nista di un episodio sconvol- 
gente e meraviglioso. 

Il peccato e il perdono, la 
colpa e la condanna, la pas- 
sione d'amore e lalegge:c'è 
tutto in quella figura di adul- 
tera, chie hia agito sulla mia 
immaginazione e sulla mia 
voglia di raccontare. 

Mi sono bastati pochii libri 
sulla Palestina nell'età di Gri- 
sto e qualchie cartina storica 
e qualchie mappa. 


Oltre alle impressioni dei 
miei viaggi tra Gerusalemme 
e Qumran." 

Ghii é, e chii sarebbe oggi 
questo personaggio? 

"L'adultera di allora è una 
donna di oggi eternamente 
combattuta tra la famiglia e il 
desiderio, l'obbedienza e la 
voglia di libertà, la forza e la 
debolezza, il dolore e la gioia, 
la quiete e lo sconvolgimen- 
to dei sensi. 

E' una donna ctie cerca 
verità e amore, sapendo 
quanto è difficile trovarli. 

E' una donna chie vuole 
essere se stessa, a prezzo di 
qualunque perdita." 

Un libro d'amore. E leg- 
gendolo se ne avverte tutta 
l'energia dirompente. Forte e 
delicata la figura del Maestro 
che rimane sullo sfondo del- 


la storia. "Mi sarebbe sembra- 
to veramente presuntuoso e 
irrispettoso dargli voce - mi 
spiega Gente - è il mite Gri- 
sto palestinese che insegna 
pietà e perdono, che sconfes- 
sa ipocrisia e durezza patriar- 
cale, che abolisce la pena di 
morte, che dice che nessuno 
può ergersi a giudice delle al- 
trui debolezze ." 

Un messaggio che ha il 
senso dell'eternità. 

Vissuto da una donna 
che si sporca le mani con la 
vita buttandovisi a capofitto. 

L'Adultera, lei che nei suoi 
sbagli ritroverà sempre la 
forza di rimmettersi in gioco. 

Di lottare e di perdere. 
Perché anche perdere signi- 
fica vivere. 

stefania.nardini@gmail.com 


seguito noto come il Gristo, 
che sta scrivendo parole mi- 
steriose sulla polvere. La fol- 
la è in tumulto. 

Ma il Maestro la salva 
dalla lapidazione e la perdo- 
na. 

Un atto d'amore che 
cambierà la vita a lei, una 
donna come tante. 

Ma Gente in quest'opera 
si è cimentato nella sfida più 
grande: la narrazione in pri- 
ma persona. 

"La mia volontà di calarmi 
nell'anima femminile nasce 
da una serie di fatti diversi - 
spiega l'autore - per me 
l'anima femminile e il corpo 
femminile sono l'altro, il se- 
greto, il mistero profondo, 
qualcosa che non sono mai 
sazio di conoscere e di ado- 
rare. 

Sicuramente c'è, in me 


come in ciascun uomo, una 
componente femminile cui 
non ho avuto paura di dar 
voce. 

In tutta la mia vita ho cer- 
cato di ascoltare le donne ed 
entrare in sintonia con le 
loro esigenze emotive e fan- 
tastiche. 

Geme figlio, come inna- 
morato, ho sempre avuto il 
femminile per interlocutore 
principale. 

L'anima femminile è più 
intimamente romanzesca, 



Salvatore Giannella racconta 
l'Europa che cambia 
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chiarelettere 


di Gianni Montale 

Si. E' vero. L'Italia ha 
voglia di cambiare. 
E a questa "voglia" 
dedica il suo ultimo lavoro 
Salvatore Giannella, un lumi- 
noso passato di giornalista e 
di direttore di giornali (tra cui 
Airone che è stato uno dei 
maggiori successi editoriali 
del dopoguerra). 

Per capire e spiegare se 
questa "voglia" può trasferir- 
si dal terreno delle intenzio- 
ni a quello della realtà Gian- 
nella se n'è andato in giro per 
l'Europa, a studiare come e 
dove hanno risolto quei pro- 
blemi che da noi attendono 
da decenni una soluzione. 

Problemi che, una volta ri- 
solti, assicurerebbero al no- 
stro Paese una vita "norma- 
le". E Giannella racconta: 
"Ho visto come, con quattro 
semplici mosse, hanno di- 
mezzato in dieci anni le stra- 
gi sulle strade. 

Ho visto affiancare alla 
mobilità sul lavoro una straor- 
dinaria sicurezza sociale. 

Ho visto bruciare i rifiuti, in 
regola con le leggi, nel cuo- 
re di una capitale. 

Ho visto grandi fiumi risa- 


nati e tornati ad essere sede 
ambita di pesci pregiati. 

Ho visto cittadini conten- 
ti di pagare le tasse perché ri- 
pagati a loro volta da servizi 
efficienti. Ho visto ministri di- 
mettersi per non aver paga- 
to il canone della televisione 
pubblica oppure per non aver 
versato i contributi per la 
colf". 

Gioè Giannella ha potuto 
annotare sui suoi taccuini e 
trasferirli in un libro ("Voglia di 
cambiare", Ghiarelettere edi- 
tore) esperienze e soluzioni 
che gli italiani amerebbero 
vedere realizzate da chi li go- 
verna perchè, come diceva 
De Gasperi, "politica vuol 
dire realizzare". 

Perché é alla politica che 
spetta tradurre anche in Ita- 
lia quelle esperienze e quel- 
le soluzioni che hanno reso 
più serena la vita agli abitan- 
ti di altri Paesi. 

E Giannella racconta 
come i treni Ave sono talmen- 
te puntuali che le ferrovie 
spagnole, prime al mondo, 
assicurano il rimborso del 
cento per cento del prezzo 
del biglietto per ritardi supe- 
riori ai cinque minuti, come in 
Svezia un'operaia ha blocca- 


to la produzione nella sua 
fabbrica perché ha segnala- 
to delle mancanze nel siste- 
ma di sicurezza... l'ispettore 
le ha dato ragione e la produ- 
zione é ripresa solo dopo 
aver sistemato la falla. 

Mentre in Italia, racconta 
Giannella, nel bergamasco 
un operaio che ha segnalato 
condizioni rischiose per i la- 
voratori é stato accusato di 
mobbing e sospeso tre gior- 
ni dal lavoro, senza stipendio. 

Una risposta al precaria- 
to l'ha data la Danimarca. 
"Immaginate di poter essere 
licenziati con un preavviso di 
soli cinque giorni... da subito 
riceverete una indennità di di- 
soccupazione dell'ottanta per 
cento e poi entro tre mesi 
l'Ufficio pubblico del lavoro 
preparerà un job pian su mi- 
sura per voi, che vi potrà tro- 
vare non solo un nuovo lavo- 
ro, ma un buon lavoro". 

L'Italia ha bisogno di rifor- 
me radicali, a cominciare 
dalla burocrazia attuando - 
come ricorda nel libro l'ex mi- 
nistro Bassanini chiamato 
da Sarkozy nella Gommissio- 
ne che deve imprimere un rit- 
mo di crescita alla Francia - 
una legge di nove anni fa che 


prevedeva retribuzioni e car- 
riere in rapporto ai risultati ot- 
tenuti. 

"In molte strutture sanita- 
rie - ha spiegato Bassanini - 
ci sono liste di attesa spesso 
di mesi, così chi ha bisogno 
di fare subito una Tac, un'a- 
nalisi un intervento chirur- 
gico finisce per rivolgersi a 
una struttura privata pagan- 
do profumatamente... 

Pensiamo al dirigente di 
un ospedale che abbia cin- 
quecento dipendenti di cui 
venti fannulloni e dieci inca- 
paci. 

Ghi glielo fa fare di licen- 
ziare trenta persone, affron- 
tarne le proteste e i ricorsi e 
magari le reazioni del sinda- 
cato? Tanto non cambia nien- 
te. 

Se invece sapesse che lui 
per primo, e coloro che lavo- 
rano bene, perderebbero gli 
aumenti di stipendio e i pre- 
mi di produttività previsti dal 
contratto se, per colpa di 
quei trenta fannulloni o inca- 
paci, non raggiungessero 
l'obiettivo di riduzione dei 
tempi di attesa, il dirigente si 
deciderà a licenziare i lavati- 
vi, e i dipendenti restanti sta- 
rebbero dalla sua parte". 


